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Treviglio
Salone della salute e benessere

P rodotti naturali per la cura e la salute del corpo,
erboristeria, cosmesi naturale e bio, conferenze

con specialisti e workshop. Con show cooking per 
un’alimentazione più consapevole. Domani (11-
20) e domenica (9.30-20) il Palafacchetti di 
Treviglio ospita il Salone Salute Benessere, per la 
terza volta arricchito dal capitolo alimentazione.

Palamonti
Prove (gratuite) di arrampicata

C hi cerca un appiglio...
dopodomani al Palamonti

(ore 14-18) trova l’open day 
dell’associazione ClimBerg per 
chi vuol provare ad arrampicare. 
Libero accesso ad adulti e bimbi, 
con assistenza dello staff.

Auditorium 
I numeri benefici del Mago Linus

E ffetti originali e giochi di illusionismo umoristico
a fin di bene. Il ricavato de La magia per la vita,

stasera, all’Auditorium di piazza Libertà, sarà 
devoluto al progetto Fai con me della cooperativa 
Zefiro (ore 20.45, biglietti 7-10 euro). Sul palco, a 
sorprendere con i suoi numeri, Mago Linus, 
all’anagrafe Pasquale Cesarino, 19 anni. 

Seriate
Ippica al galoppo, che passione

T radizione ippica al galoppo domani e domenica
con la quinta edizione del «Trofeo Equestre 

Summer Granger Città di Seriate», organizzato dal 
Centro Equitazione Bergamasco (Ceb). Il concorso 
di salto a ostacoli, a ingresso gratuito, si terrà dalle 
8 alle 23 nel campo sportivo di gara allestito a 
Paderno, in zona Granger. Musica e buon cibo. 

Per lo shopping

Un poker di griffe 
nei nuovi spazi 
di Tiziana Fausti

Vernissage
Una ripro-
duzione in 
miniatura della 
Piazza Verde 
di Città Alta ha 
accompagnato 
ieri sera 
l’inaugurazione 
dei nuovi spazi 
di Tiziana 
Fausti (foto) 
sul Sentierone: 
un’ambientazio
ne tutta led, 
colonne 
d’acciaio
e plexiglass 
per gli abiti 
di quattro 
grandi griffe

Non si ferma la (ciclonica)
forza imprenditoriale di Tizia-
na Fausti. Su 200 metri quadra-
ti lasciati liberi in maggio dal
ristorante «Ciao» sul Sentiero-
ne, la signora della moda ber-
gamasca ha realizzato un nuo-
vo spazio abbigliamento. La
novità non è solo nel restyling e
nell’acquisizione di un ‘area di
maggior respiro del secondo
piano di vendita ma nella rea-
lizzazione, inedita per Berga-
mo, di quattro corner appan-
naggio di altrettanti grandi no-
mi della moda. Più che grandi,
stellari: si tratta di Alaia, Celi-
ne, Givenchy e Valentino. In-
somma la boutique è storica,
ma sa rinnovarsi, come già tre
anni fa con l’inaugurazione del
shop in shop firmato Dior, di 
cui questo allestimento è, in un
certo senso, l’ideale prosecu-
zione. La «Bergamo da bere»,
taccatissima e griffatissima, si
è ritrovata così ieri sera per un
aperitivo mondano sul terraz-
zo. A fare da perfetta padrona
di casa la top buyer bergamasca
che ha accolto con savoir faire e
larghi sorrisi il popolo delle
clienti adoranti (ed acquistan-
ti). Per Tiziana Fausti una nuo-
va sfida e il riconoscimento, da
parte dei grandi marchi, di una
serietà e professionalità matu-
rata negli anni. A proposito,
non è elegante rivelare l’età di
una signora, ma che sia forse il
rischio della sfida, il segreto di
una ever green come lei, che a
una dorata pensione preferisce
investire in un’adorata bouti-
que? 

Donatella Tiraboschi
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Per la cultura

La biblioteca Mai
celebra i Tasso
e offre libri d’arte

Mercatino
Da non 
perdere, 
domenica, 
la «svendita» 
di preziosi
e rarissimi libri 
d’arte, a prezzi 
assolutamente 
imbattibili 
organizzata 
nell’ambito 
delle Giornate 
europee 
del patrimonio. 
Il ricavato 
andrà 
a sostegno 
delle attività e 
della riapertura 
della biblioteca

Apertura straordinaria per la
Mai. Oggi pomeriggio l’atrio
scamozziano della biblioteca
sarà palcoscenico per l’annuale
Giornata Tassiana. Aperta alle
17 dai saluti di Maria Elisabetta
Manca, direttrice della biblio-
teca, e introdotta da Luca Bani,
presidente del Centro Studi
Tassiani, la giornata prosegue
con l’intervento del professor
Marco Maria Corradini della
Cattolica di Milano che com-
menterà una nuova edizione
dell’Aminta, di prossima uscita
con Adi-Bur. A seguire l’asse-
gnazione del Premio Tasso
2015 a Elisa Squicciarini di Li-
vorno per il saggio «Le postille
del Tasso alla Commedia. Il
Dante dell’Angelica». Con l’oc-
casione si indice anche il ban-
do per l’anno 2016 del premio
di 1.500 euro da assegnarsi a un
contributo critico, storico o lin-
guistico e filologico sulle figure
e opere di Bernardo e Torquato
Tasso. I saggi devo essere invia-
ti al Centro di Studi entro il 31
gennaio 2016. Alle 18 sarà inau-
gurata la mostra «Si compiac-
que di farmene un graditissi-
mo dono». Tassofilia e studi
tassiani a Bergamo dal ’700 ad
oggi, a cura di Massimo Castel-
lozzi e aperta sino al 26 settem-
bre. Domenica, per la Millegra-
dini e le Giornate europee del
patrimonio, oltre a poter visita-
re la Sala giovannea con volu-
mi, cimeli e opere d’arte di Gio-
vanni XXIII, nella sala dei Ri-
tratti saranno venduti libri e
volumi d’arte. Il ricavato soster-
rà la riapertura e le attività della
biblioteca. (d.m.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per il rito del tè

Trenta ceramisti
creano terrecotte
da assaporare

Piazza Pontida 
La mostra 
che verrà 
inaugurata 
domani 
alle 18,30 
nella bottega 
«Tutti giù per 
terra» 
in piazza 
Pontida
potrà essere 
visitata
fino
al 31 ottobre 
prossimo,
dal martedì 
al sabato
dalle 10 alle 12 
e dalle 16 
alle 19

«Il tè è un’opera d’arte e solo
la mano di un maestro può ren-
derne manifeste le qualità più
nobili». È forse proprio questa
citazione, scritta centodieci an-
ni fa e tratta dal «Libro del tè»,
che racchiude lo spirito e l’es-
senza (artistica) della mostra 
che verrà inaugurata domani 
alle ore 18,30 nella bottega
«Tutti giù per terra» in piazza 
Pontida. Dopo il successo di
«Cosa bolle in pentola?», la ras-
segna dello scorso anno sul te-
ma delle pentole, trenta «cera-
micartisti» della scuola di cera-
mica diretta da Luca Catò, ci ri-
p r o v a n o  q u e s t ’ a n n o ,
proponendo un’incredibile e
fantasiosa serie di realizzazioni
sul tè, il suo mondo, il suo mo-
do di berlo e, soprattutto, su
quello che, in molti Paesi del
globo, è un vero e proprio rito.
«Oltre ad essere una bevanda
— spiega Catò — il tè può esse-
re considerato uno strumento
per addolcire se stessi e addo-
mesticare la vita. È un momen-
to speciale della giornata in cui
si resiste al disordine e al movi-
mento delle cose da fare». Una
piccola isola di calda serenità,
insomma, che i trenta cerami-
sti hanno tradotto con creazio-
ni leggere, teiere panciute o
smilze, tazzine spiritose, parti-
colari romantici e originalità
assortite che accompagnano
l’infusione della bustina o il ri-
mestare del cucchiaino. Se l’In-
ghilterra si ferma alle 17, voi
fermatevi in piazza Pontida per
una mostra tutta da assapora-
re. 

D.T.
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Sentieri d’autore

I meravigliosi faggi 
del Cascinetto
sul Monte Menna

Monumenti
I faggi secolari 
di Zorzone 
sono censiti 
nel volume 
«I Grandi Alberi 
Monumenti 
vegetali 
della terra 
bergamasca 
(2006, a cura
di Gabriele 
Rinaldi. È tutto 
scaricabile dal 
sito della 
Provincia di 
Bergamo). Il più 
alto supera i 25 
metri, con una 
circonferenza 
di 480 cm

Non c’è itinerario dedicato,
non ci sono cartelli esplicativi,
e per certi (involontari) aspetti,
questo rende più affascinante
la scoperta quando ci si imbat-
te nei grandi faggi al Cascinetto
del Menna — i progenitori an-
cestrali radicati a 1.400 metri di
quota sopra Zorzone. Se ci in-
camminiamo seguendo le in-
dicazioni per il Monte Menna e
immaginando di non essere al-
tro che alla ricerca di ore belle,
arrivati al primo tornante della
strada forestale che va verso
destra, vedremo sulla sinistra
partire una stradina che attra-
versa la valle, proprio all’altezza
del punto in cui si stacca la
traccia del sentiero 234 per il
rifugio Maga. E dove porta que-
sta stradina per mezzi agricoli?
Lo scopriamo in meno di
un’ora, quando si arriva di fian-
co a una baita e sotto il Casci-
netto: ecco, improvvisi, i gran-
di alberi secolari, creature dalle
forme meravigliose che in otto-
bre si colorano di autunno, nel-
l’incessante scorrere del ciclo
stagionale. Ammirati, ripren-
diamo a vagabondare: risalen-
do la tenue traccia a sinistra del
Cascinetto, si percorre un cri-
nale (coste di Bares) che sovra-
sta la Val Parina e giunti sul
grande pascolo a 1.650 metri,
atterriamo in una prateria al
cospetto degli spalti occidenta-
li della Val Brembana. Sono ver-
santi affascinanti che arrivano
sino a 2.000 metri, uno scena-
rio perfetto di fine estate, uno
stimolo forte per tornare a valle
più ricchi.

Davide Sapienza
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